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Lo stress

Lo stress può essere definito come la 
sollecitazione esterna a raggiungere un 

certo obiettivo

Può dare 
stimoli positivi 
che possono 

degenerare in 
esaurimento
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Principi della sicurezza sul lavoro

La materia della tutela della sicurezza e della 

salute sul lavoro trova un fondamentale 

caposaldo nellôart. 2087 del codice civile - Tutela 

delle condizioni di lavoro ïche recita:

ñL'imprenditore ¯ tenuto ad adottare nell'esercizio 

dell'impresa le misure che,secondo la 

particolarità del lavoro, l'esperienza e la tecnica, 

sono necessarie a tutelare l'integrità fisica e la 

personalit¨ morale dei prestatori di lavoro.ò
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ACCORDO EUROPEO SULLO 

STRESS SUL LAVORO

Datato 8 ottobre 2004 

Siglato da CES  sindacato Europeo

UNICE-ñconfindustria europeaò;

UEAPME - associazione europea artigianato e PMI; 

CEEP - associazione europea delle imprese partecipate 

dal pubblico e di interesse economico generale) 

üDescrive lo stress

üIndica come identificarlo

üDà indicazioni di 
prevenzione
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Lôazienda 

implementa un 

PROPRIO 

sistema 

Evoluzione della Sicurezza

Lavoratore 

OGGETTO delle 

misure di 

sicurezza

Lavoratore 

collabora con 

lôazienda per la 

sicurezza

Lôazienda 

adempie a 

specifici obblighi 

di legge
La sicurezza è 

una spesa

La sicurezza è un 

investimento
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Il quadro legislativo: 

due capisaldi

SOSPENSIONE ATTIVITÀ

PESANTI SANZIONI

D.lgs. 81/08 Contiene tutti i 
requisiti COGENTI per 

la sicurezza

D.lgs. 231/01
Stabilisce le pene per chi 

commette alcuni tipi di 
×ÊÆÙÔ̌d

tra cui la mancata 
sicurezza!
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Legislazione sullo stress lavoro-correlato

Il decreto legislativo 81/08(nellôart. 28 

comma1ñOggetto della valutazione dei 

rischiò)afferma chela valutazionedeve 

riguardare tutti i rischi per la sicurezza e 

la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli 

riguardanti gruppi di lavoratori esposti a 

rischi particolari, tra cui anche quelli 

collegati allo stress lavoro-correlato [é]

Dal 1 agosto 2010

Dal 31 dicembre 2010
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ñ devono essere previsti per RSPP e ASPP specifici corsi di 

formazione in materia di prevenzione e protezione dei rischi, 

anche di natura ergonomica e da stress lavoro-correlato di cui 

all'articolo 28, comma 1". Gli stessi lavoratori 

periodicamente e ciclicamente dovranno essere formati e 

informati (art. 36 e 37) anche sui rischi da stress.

Legislazione sullo stress lavoro-correlato

Lo psicologo del lavoro è dunque una figura 

fondamentale!
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d. lgs. 81/08: Concetto di salute

Salute: quello stato di completo benessere 

fisico, mentale e sociale che non consiste 

solo in unôassenza di malattia od 

infermità.

Art. 2 lett. o) del D. Lgs. 81/2008

Lo stress lavoro correlato è parte 
integrante di questa definizione

È necessario valutare (ed 
eventualmente ridurre) lo stress 

per garantire la salute dei 
lavoratori
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Documento di valutazione dei rischi

È uno degli obblighi non 
delegabili del datore di lavoro

Lo stress rappresenta una fonte 
di possibili infortuni e deve 

dunque essere valutato

Valuta la possibilità che i 
lavoratori siano esposti ad un 
pericolo derivante dal lavoro
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Valutare il rischio

Il datore di lavoro è dunque 

chiamato a valutare il rischio cui 

sono sottoposti i dipendenti

Per i rischi 
̆ÙÊÈÓÔÑÔÌÎÈÎ̇dØÎd

possono 
impiegare 
algoritmi 
numerici

Per lo stress 
lavoro correlato 

è necessario 
predisporre 

metodologie ad 
hoc
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Ciclo di controllo

ñil processo sistematico mediante il quale si identificano 

i pericoli, si analizzano e si gestiscono i rischi e si 

proteggono i lavoratoriò 
(Cox & Griffiths,1995)

ñUn esame sistematico di tutti gli aspetti del lavoro intrapreso 

per definire quali sono le cause probabili di lesioni o di danni, 

sia che risulti possibile eliminare il pericolo, oppure, se ciò 

non è possibile, che si debbano definire le misure protettive e 

preventive volte al controllo dei rischiò

(Commissione Europea, 1996 Ä3.1)

¹ÊÔ×ÎßßÆÙÔ̌

Adottato dalla UE



13

Fasi del ciclo di controllo

1. Individuazione dei pericoli

2. Valutazione dei rischi associati

3. Attuazione di strategie di controllo adeguate

4. Monitoraggio dellôefficacia delle strategie

di controllo

5. Ri-valutazione del rischio

6. Analisi delle esigenze di informazione e

formazione dei lavoratori dipendenti

esposti a rischio

Ricorsivo
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Valutare il danno 

ÅDanno lieve

ÅInfortunio che non provoca 

ferite

ÅFerite di modesta entità 

(abrasioni, tagli)

ÅFerite gravi (fratture, 

amputazioni, debilitazioni

Ågravi)

ÅInfortunio mortale

ÅInfortunio mortale multiplo

I danni fisici vengono classificati 

secondo una gerarchia di gravità

Come si valuta il 

danno provocato da 

una situazione 

complessa come lo 

stress?
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Esempio di modello di valutazione
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Obbligo di Valutazione dei rischi

La valutazione deve essere 

riportata nel DVR secondo 

metodologie:

Riconoscibili

Oggettive

Riproducibili
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OHSAS 18001

par 4.3.1

é Lôorganizzazione deve 

stabilire, attuare e 

mantenere attive una o 

più propcedure per 

lôindividuazione dei 

pericolié

par 4.3.1

é la metodologia di 

identificazione di tali 

pericoliédeve essere 

proattiva piuttosto che 

reattivaé

Lo stress da lavoro deve essere inserito 
nelle valutazioni e nel sistema procedurale 

ÉÊÑÑ̃ÆßÎÊÓÉÆ


